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Preambolo
LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.
  LE REGIONI, IN ATTUAZIONE DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 22 LUGLIO 1975, N. 382 , 
NONCHÉ DEL DISPOSTO DI CUI AGLI ARTICOLI 66 E 69 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616, PROVVEDONO A DISCIPLINARE CON PROPRIA 
LEGGE LA RACCOLTA,  LA COLTIVAZIONE E  LA COMMERCIALIZZAZIONE DEI TARTUFI 
FRESCHI  O  CONSERVATI  NEL RISPETTO  DEI  PRINCIPI  FONDAMENTALI  E  DEI  CRITERI 
STABILITI DALLA PRESENTE LEGGE.
  SONO  FATTE  SALVE  LE  COMPETENZE  CHE  NELLA SUDDETTA MATERIA HANNO  LE 
REGIONI A STATUTO SPECIALE E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO.
  È  FATTA,  ALTRESÌ,  SALVA  LA  VIGENTE  NORMATIVA  DI  CARATTERE  GENERALE 
CONCERNENTE LA DISCIPLINA IGIENICA DELLA PRODUZIONE E DELLA VENDITA DELLE 
SOSTANZE ALIMENTARI E DELLE BEVANDE DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283 , E 
RELATIVO REGOLAMENTO DI ESECUZIONE.
ART. 2.
  I TARTUFI DESTINATI AL CONSUMO DA FRESCHI DEVONO APPARTENERE AD UNO DEI 
SEGUENTI GENERI E SPECIE, RIMANENDO VIETATO IL COMMERCIO DI QUALSIASI ALTRO 
TIPO:
  1) TUBER MAGNATUM PICO, DETTO VOLGARMENTE TARTUFO BIANCO;
  2) TUBER MELANOSPORUM VITT., DETTO VOLGARMENTE TARTUFO NERO PREGIATO;
  3)  TUBER BRUMALE VAR.  MOSCHATUM DE FERRY,  DETTO VOLGARMENTE TARTUFO 
MOSCATO;
  4) TUBER AESTIVUM VITT., DETTO VOLGARMENTE TARTUFO D'ESTATE O SCORZONE;
  5)  TUBER  AESTIVUM  VAR.  UNCINATUM  CHATIN,  DETTO  VOLGARMENTE  TARTUFO 
UNCINATO;
  6)  TUBER  BRUMALE  VITT.,  DETTO  VOLGARMENTE  TARTUFO  NERO  D'INVERNO  O 
TRIFOLA NERA;
  7) TUBER BORCHII VITT. O TUBER ALBIDUM PICO, DETTO VOLGARMENTE BIANCHETTO 
O MARZUOLO;
  8) TUBER MACROSPORUM VITT., DETTO VOLGARMENTE TARTUFO NERO LISCIO;
  9) TUBER MESENTERICUM VITT., DETTO VOLGARMENTE TARTUFO NERO ORDINARIO.
  LE CARATTERISTICHE BOTANICHE ED ORGANOLETTICHE DELLE SPECIE COMMERCIALI 
SOPRAINDICATE SONO RIPORTATE NELL'ALLEGATO 1 CHE FA PARTE INTEGRANTE DELLA 
PRESENTE LEGGE.
  L'ESAME PER L'ACCERTAMENTO DELLE SPECIE PUÒ ESSERE FATTO A VISTA IN BASE 
ALLE  CARATTERISTICHE  ILLUSTRATE  NELL'ALLEGATO  1  E,  IN  CASO  DI  DUBBIO  O 
CONTESTAZIONE,  CON  ESAME  MICROSCOPICO  DELLE  SPORE  ESEGUITO  A CURA DEL 
CENTRO SPERIMENTALE DI TARTUFICOLTURA DI SANT'ANGELO IN VADO DEL MINISTERO 
DELL'AGRICOLTURA  E  DELLE  FORESTE,  O  DEL  CENTRO  PER  LO  STUDIO  DELLA 
MICOLOGIA DEL TERRENO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE DI TORINO O 
DEI LABORATORI SPECIALIZZATI DELLE FACOLTÀ DI SCIENZE AGRARIE O FORESTALI O 
DI  SCIENZE  NATURALI  DELL'UNIVERSITÀ  MEDIANTE  RILASCIO  DI  CERTIFICAZIONE 
SCRITTA.
ART. 3.
  LA RACCOLTA DEI TARTUFI È LIBERA NEI BOSCHI E NEI TERRENI NON COLTIVATI.
  HANNO DIRITTO DI PROPRIETÀ SUI TARTUFI PRODOTTI NELLE TARTUFAIE COLTIVATE O 



CONTROLLATE TUTTI COLORO CHE LE CONDUCANO;  TALE DIRITTO DI PROPRIETÀ SI 
ESTENDE A TUTTI I  TARTUFI,  DI QUALUNQUE SPECIE ESSI SIANO,  PURCHÈ VENGANO 
APPOSTE APPOSITE TABELLE DELIMITANTI LE TARTUFAIE STESSE.
  LE TABELLE DEVONO ESSERE POSTE AD ALMENO 2,50 METRI DI ALTEZZA DAL SUOLO, 
LUNGO IL CONFINE DEL TERRENO, AD UNA DISTANZA TALE DA ESSERE VISIBILI DA OGNI 
PUNTO, DI ACCESSO ED IN MODO CHE DA OGNI CARTELLO SIA VISIBILE IL PRECEDENTE 
ED  IL  SUCCESSIVO,  CON  LA  SCRITTA  A  STAMPATELLO  BEN  VISIBILE  DA  TERRA: 
"RACCOLTA DI TARTUFI RISERVATA".
  LE  REGIONI,  SU  RICHIESTA DI  COLORO  CHE  NE  HANNO  TITOLO,  RILASCIANO  LE 
ATTESTAZIONI DI RICONOSCIMENTO DELLE TARTUFAIE CONTROLLATE O COLTIVATE.
  PER TARTUFAIE CONTROLLATE SI INTENDONO LE TARTUFAIE NATURALI MIGLIORATE 
ED INCREMENTATE  CON LA MESSA A DIMORA DI  UN CONGRUO  NUMERO DI  PIANTE 
TARTUFIGENE; SI INTENDONO INVECE PER TARTUFAIE COLTIVATE QUELLE IMPIANTATE 
EX NOVO.
  NULLA È INNOVATO IN MERITO A QUANTO DISPOSTO DAGLI ARTICOLI 4 DELLA LEGGE 
16 GIUGNO 1927, N. 1766, E 9 DEL REGIO DECRETO 26 FEBBRAIO 1928, N. 332.
ART. 4.
  I TITOLARI DI AZIENDE AGRICOLE E FORESTALI O COLORO CHE A QUALSIASI TITOLO LE 
CONDUCANO  POSSONO  COSTITUIRE  CONSORZI  VOLONTARI  PER  LA  DIFESA  DEL 
TARTUFO,  LA RACCOLTA E  LA COMMERCIALIZZAZIONE  NONCHÉ  PER  L'IMPIANTO  DI 
NUOVE TARTUFAIE.
  NEL CASO DI CONTIGUITÀ DEI LORO FONDI LA TABELLAZIONE PUÒ ESSERE LIMITATA 
ALLA PERIFERIA DEL COMPRENSORIO CONSORZIATO.
  I  CONSORZI  POSSONO  USUFRUIRE  DEI  CONTRIBUTI  E  DEI  MUTUI  PREVISTI  PER  I 
SINGOLI  CONDUTTORI  DI  TARTUFAIE.  LE  TABELLE  SIA NEI  FONDI  SINGOLI  CHE  IN 
QUELLI CONSORZIATI NON SONO SOTTOPOSTE A TASSA DI REGISTRO.
ART. 5.
  PER PRATICARE LA RACCOLTA DEL TARTUFO, IL RACCOGLITORE DEVE SOTTOPORSI AD 
UN ESAME PER L'ACCERTAMENTO DELLA SUA IDONEITÀ.
  SONO  ESENTATI  DALLA  PROVA  D'ESAME  COLORO  CHE  SONO  GIÀ  MUNITI  DEL 
TESSERINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.
  LE REGIONI SONO PERTANTO TENUTE AD EMANARE NORME IN MERITO AL RILASCIO, A 
SEGUITO DEL SOPRACITATO ESAME, DI APPOSITO TESSERINO DI IDONEITÀ CON CUI SI 
AUTORIZZA A PRATICARE LA RICERCA E LA RACCOLTA DEL TARTUFO.
  SUL TESSERINO DEVONO ESSERE RIPORTATE LE GENERALITÀ E LA FOTOGRAFIA.
  L'ETÀ MINIMA DEI RACCOGLITORI NON DEVE ESSERE INFERIORE AI 14 ANNI.
  LE  AUTORIZZAZIONI  DI  RACCOLTA  HANNO  VALORE  SULL'INTERO  TERRITORIO 
NAZIONALE.
  LA RICERCA, DA CHIUNQUE ESEGUITA, DEVE ESSERE EFFETTUATA CON L'AUSILIO DEL 
CANE  A CIÒ  ADDESTRATO  E  LO  SCAVO,  CON  L'APPOSITO  ATTREZZO  (VANGHETTO  O 
VANGHELLA), DEVE ESSERE LIMITATO AL PUNTO OVE IL CANE LO ABBIA INIZIATO.
  NON SONO SOGGETTI AGLI OBBLIGHI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI I RACCOGLITORI 
DI TARTUFI SU FONDI DI LORO PROPRIETÀ.
  È IN OGNI CASO VIETATO: 

a)  LA LAVORAZIONE ANDANTE DEL TERRENO NEL PERIODO DI RACCOLTA 
DEI TARTUFI; 
b)  LA RACCOLTA DEI TARTUFI IMMATURI; 
c)  LA NON RIEMPITURA DELLE BUCHE APERTE PER LA RACCOLTA; 
d)  LA RICERCA E LA RACCOLTA DEL TARTUFO DURANTE LE ORE NOTTURNE 
DA UN'ORA DOPO  IL  TRAMONTO  AD  UN'ORA  PRIMA  DELL'ALBA,  SALVE 
DIVERSE DISPOSIZIONI REGIONALI IN RELAZIONE AD USANZE LOCALI. 

ART. 6.
  LE  REGIONI PROVVEDONO A DISCIPLINARE LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO TARTUFIGENO PUBBLICO.
  LE REGIONI PROVVEDONO, INOLTRE, AD EMANARE, ENTRO SEI MESI DALLA ENTRATA 
IN  VIGORE  DELLA PRESENTE  LEGGE,  NORME  PER  LA DISCIPLINA DEGLI  ORARI,  DEI 
CALENDARI E DELLE MODALITÀ DI RACCOLTA E PER LA VIGILANZA.
  LA RACCOLTA È CONSENTITA NORMALMENTE NEI PERIODI SOTTOINDICATI:
  1) TUBER MAGNATUM, DALL'1 OTTOBRE AL 31 DICEMBRE;
  2) TUBER MELANOSPORUM, DAL 15 NOVEMBRE AL 15 MARZO;
  3) TUBER BRUMALE VAR. MOSCHATUM, DAL 15 NOVEMBRE AL 15 MARZO;
  4) TUBER AESTIVUM, DALL'1 MAGGIO AL 30 NOVEMBRE;
  5) TUBER AESTIVUM VAR. UNCINATUM, DALL'1 OTTOBRE AL 31 DICEMBRE;



  6) TUBER BRUMALE, DALL'1 GENNAIO AL 15 MARZO;
  7) TUBER ALBIDUM O BORCHII, DAL 15 GENNAIO AL 30 APRILE;
  8) TUBER MACROSPORUM, DALL'1 SETTEMBRE AL 31 DICEMBRE;
  9) TUBER MESENTERICUM, DALL'1 SETTEMBRE AL 31 GENNAIO.
  LE  REGIONI  POSSONO  PROVVEDERE,  CON  APPOSITA  ORDINANZA,  A  VARIARE  IL 
CALENDARIO DI RACCOLTA SENTITO IL PARERE DI CENTRI DI RICERCA SPECIALIZZATI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 2.
  È COMUNQUE VIETATA OGNI FORMA DI COMMERCIO DELLE VARIE SPECIE DI TARTUFO 
FRESCO NEI PERIODI IN CUI NON È CONSENTITA LA RACCOLTA.
ART. 7.
  I TARTUFI FRESCHI, PER ESSERE POSTI IN VENDITA AL CONSUMATORE, DEVONO ESSERE 
DISTINTI PER SPECIE E VARIETÀ,  BEN MATURI E SANI,  LIBERI DA CORPI ESTRANEI E 
IMPURITÀ.
  I TARTUFI INTERI DEVONO ESSERE TENUTI SEPARATI DAI TARTUFI SPEZZATI.
  I "PEZZI" ED IL "TRITUME" DI TARTUFO DEVONO ESSERE VENDUTI SEPARATAMENTE, 
SENZA TERRA E MATERIE ESTRANEE, DISTINTI PER SPECIE E VARIETÀ.
  SONO CONSIDERATE "PEZZI" LE PORZIONI DI TARTUFO DI DIMENSIONE SUPERIORE A 
CENTIMETRI 0,5 DI DIAMETRO E "TRITUME" QUELLE DI DIMENSIONE INFERIORE.
  SUI TARTUFI FRESCHI INTERI, IN PEZZI O IN TRITUME, ESPOSTI AL PUBBLICO PER LA 
VENDITA,  DEVE  ESSERE  INDICATO,  SU  APPOSITO  CARTONCINO  A STAMPA,  IL  NOME 
LATINO E ITALIANO DI CIASCUNA SPECIE E VARIETÀ,  SECONDO LA DENOMINAZIONE 
UFFICIALE RIPORTATA NELL' ARTICOLO 2 , E LA ZONA GEOGRAFICA DI RACCOLTA. LA 
DELIMITAZIONE  DELLA  ZONA  DEVE  ESSERE  STABILITA  CON  PROVVEDIMENTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE, SENTITE LE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI.
ART. 8.
  LA LAVORAZIONE DEL TARTUFO, PER LA CONSERVAZIONE E LA SUCCESSIVA VENDITA, 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA:
  1) DALLE DITTE ISCRITTE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA,  NEL  SETTORE  DELLE  INDUSTRIE  PRODUTTRICI  DI  CONSERVE 
ALIMENTARI, E SOLTANTO PER LE SPECIE INDICATE NELL'ALLEGATO 2;
  2) DAI CONSORZI INDICATI NELL' ARTICOLO 4 ;
  3) DA COOPERATIVE DI CONSERVAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEL TARTUFO.
ART. 9.
  I  TARTUFI  CONSERVATI  SONO  POSTI  IN  VENDITA IN  RECIPIENTI  ERMETICAMENTE 
CHIUSI,  MUNITI  DI  ETICHETTA  PORTANTE  IL  NOME  DELLA  DITTA  CHE  LI  HA 
CONFEZIONATI, LA LOCALITÀ OVE HA SEDE LO STABILIMENTO, IL NOME DEL TARTUFO 
IN LATINO E IN ITALIANO SECONDO LA DENOMINAZIONE INDICATA NELL' ARTICOLO 2 
ED  ATTENENDOSI  ALLA  SPECIFICAZIONE  CONTENUTA  NELL'ULTIMO  COMMA  DELL' 
ARTICOLO 7 , LA CLASSIFICA E IL PESO NETTO IN GRAMMI DEI TARTUFI SGOCCIOLATI, 
NONCHÉ L'INDICAZIONE DI "PELATI" QUANDO I TARTUFI SONO STATI LIBERATI DALLA 
SCORZA.
ART. 10.
  I  TARTUFI CONSERVATI SONO CLASSIFICATI COME NELL'ALLEGATO 2, CHE FA PARTE 
INTEGRANTE DELLA PRESENTE LEGGE.
ART. 11.
  I  TARTUFI  CONSERVATI  SONO  CONFEZIONATI  CON  AGGIUNTA DI  ACQUA E  SALE  O 
SOLTANTO  DI  SALE,  RESTANDO  FACOLTATIVA  L'AGGIUNTA  DI  VINO,  LIQUORE  O 
ACQUAVITE,  LA  CUI  PRESENZA  DEVE  ESSERE  DENUNCIATA  NELLA  ETICHETTA,  E 
DEBBONO ESSERE SOTTOPOSTI A STERILIZZAZIONE A CIRCA 120 GRADI CENTIGRADI PER 
IL TEMPO NECESSARIO IN RAPPORTO AL FORMATO DEI CONTENITORI.
  L'IMPIEGO DI ALTRE SOSTANZE, PURCHÈ NON NOCIVE ALLA SALUTE, OLTRE QUELLE 
CITATE, O UN DIVERSO SISTEMA DI PREPARAZIONE E CONSERVAZIONE, DEVE ESSERE 
INDICATO SULLA ETICHETTA CON TERMINI APPROPRIATI E COMPRENSIBILI.
  È VIETATO IN OGNI CASO L'USO DI SOSTANZE COLORANTI.
ART. 12.
  IL PESO NETTO INDICATO NELLA CONFEZIONE DEVE CORRISPONDERE A QUELLO DEI 
TARTUFI SGOCCIOLATI CON UNA TOLLERANZA MASSIMA DEL 5 PER CENTO.
ART. 13.
  IL  CONTENUTO  DEI  BARATTOLI  E  FLACONI  DEVE  PRESENTARE  LE  SEGUENTI 
CARATTERISTICHE: 

a)  LIQUIDO DI GOVERNO O DI COPERTURA LIMPIDO, DI COLORE SCURO NEL 
TUBER  MELANOSPORUM,  BRUMALE,  MOSCHATUM,  E  GIALLASTRO  PIÙ  O 
MENO SCURO NEL TUBER MAGNATUM, AESTIVUM, MESENTERICUM; 



b)  PROFUMO GRADEVOLE E SAPORE APPETITOSO TIPICO DELLA SPECIE; 
c)  ASSENZA DI TERRA, DI SABBIA, DI VERMI E DI ALTRE MATERIE ESTRANEE; 
d)  ESATTA  CORRISPONDENZA  CON  LA  SPECIE  E  CLASSIFICA  INDICATE 
NELL'ETICHETTA. 

ART. 14.
  È  VIETATO  PORRE  IN  COMMERCIO  TARTUFI  CONSERVATI  IN  RECIPIENTI  SENZA 
ETICHETTA, O IMMATURI,  O NON SANI,  O NON BEN PULITI,  O DI SPECIE DIVERSA DA 
QUELLE INDICATE NELL' ARTICOLO 2 , O DI QUALITÀ O CARATTERISTICHE DIVERSE DA 
QUELLE  INDICATE  NELLA  ETICHETTA  O  NELLA  CORRISPONDENTE  CLASSIFICA 
RIPORTATA NELL'ALLEGATO 2, ANNESSO ALLA PRESENTE LEGGE.
ART. 15.
  LA VIGILANZA SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE È AFFIDATA AGLI AGENTI 
DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO.
  SONO  INOLTRE  INCARICATI  DI  FAR  RISPETTARE  LA PRESENTE  LEGGE  LE  GUARDIE 
VENATORIE  PROVINCIALI,  GLI  ORGANI  DI  POLIZIA LOCALE  URBANA E  RURALE,  LE 
GUARDIE  GIURATE  VOLONTARIE  DESIGNATE  DA  COOPERATIVE,  CONSORZI,  ENTI  E 
ASSOCIAZIONI CHE ABBIANO PER FINE ISTITUZIONALE LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
E LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE.
  GLI AGENTI GIURATI DEBBONO POSSEDERE I REQUISITI DETERMINATI DALL'ARTICOLO 
138 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA APPROVATO CON REGIO 
DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 773, E PRESTARE GIURAMENTO DAVANTI AL PREFETTO.
ART. 16.
  PER LE VIOLAZIONI DELLA PRESENTE LEGGE È AMMESSO IL PAGAMENTO CON EFFETTO 
LIBERATORIO PER TUTTI GLI OBBLIGATI DI UNA SOMMA IN MISURA RIDOTTA PARI ALLA 
TERZA  PARTE  DEL  MASSIMO  DELLA  SANZIONE  PREVISTA,  ENTRO  IL  TERMINE  DI 
SESSANTA GIORNI DALLA CONTESTAZIONE PERSONALE O, SE QUESTA NON VI SIA STATA, 
DALLA NOTIFICAZIONE.
  DETTA OBLAZIONE È ESCLUSA NEI CASI IN CUI NON È CONSENTITA DALLE NORME 
PENALI.
  LE REGIONI, PER LE SOMME INTROITATE DALLE VIOLAZIONI DELLA PRESENTE LEGGE, 
ISTITUIRANNO APPOSITO CAPITOLO DI BILANCIO.
ART. 17.
  LE REGIONI, PER CONSEGUIRE I MEZZI FINANZIARI NECESSARI PER REALIZZARE I FINI 
PREVISTI  DALLA  PRESENTE  LEGGE  E  DA  QUELLE  REGIONALI  IN  MATERIA,  SONO 
AUTORIZZATE  AD  ISTITUIRE  UNA TASSA DI  CONCESSIONE  REGIONALE  ANNUALE,  AI 
SENSI  DELL'  ARTICOLO  3  DELLA LEGGE  16  MAGGIO  1970,  N.  281  ,  PER  IL RILASCIO 
DELL'ABILITAZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 5 .  IL VERSAMENTO SARÀ EFFETTUATO IN 
MODO ORDINARIO SUL CONTO CORRENTE POSTALE INTESTATO ALLA TESORERIA DELLA 
REGIONE.
  LA TASSA DI  CONCESSIONE  DI  CUI  SOPRA NON  SI  APPLICA AI  RACCOGLITORI  DI 
TARTUFI  SU  FONDI  DI  LORO  PROPRIETÀ  O,  COMUNQUE,  DA ESSI  CONDOTTI,  NÉ  AI 
RACCOGLITORI  CHE,  CONSORZIATI  AI  SENSI  DELL'  ARTICOLO  4  ,  ESERCITINO  LA 
RACCOLTA SUI FONDI DI ALTRI APPARTENENTI AL MEDESIMO CONSORZIO.
ART. 18.
  OGNI  VIOLAZIONE  DELLE  NORME  DELLA  PRESENTE  LEGGE,  FERMO  RESTANDO 
L'OBBLIGO DELLA DENUNZIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA PER I  REATI PREVISTI DAL 
CODICE  PENALE  OGNI  QUALVOLTA  NE  RICORRANO  GLI  ESTREMI,  COMPORTA  LA 
CONFISCA  DEL  PRODOTTO  ED  È  PUNITA  CON  SANZIONE  AMMINISTRATIVA  E 
PECUNIARIA.
  LA  LEGGE  REGIONALE  DETERMINA  MISURE  E  MODALITÀ  DELLE  SANZIONI 
AMMINISTRATIVE E PECUNIARIE PER CIASCUNA DELLE SEGUENTI VIOLAZIONI: 

a)  LA RACCOLTA IN  PERIODO  DI  DIVIETO  O  SENZA AUSILIO  DEL CANE 
ADDESTRATO  O  SENZA  ATTREZZO  IDONEO  O  SENZA  IL  TESSERINO 
PRESCRITTO; 
b)  LA LAVORAZIONE ANDANTE DEL TERRENO E L'APERTURA DI BUCHE IN 
SOPRANNUMERO  O  NON  RIEMPITE  CON  LA TERRA PRIMA ESTRATTA PER 
DECARA DI TERRENO LAVORATO E PER OGNI CINQUE BUCHE O FRAZIONE DI 
CINQUE APERTE E NON RIEMPITE A REGOLA D'ARTE; 
c)  LA RACCOLTA NELLE  AREE  RIMBOSCHITE  PER  UN  PERIODO  DI  ANNI 
QUINDICI; 
d)  LA VENDITA AL MERCATO PUBBLICO DEI TARTUFI SENZA L'OSSERVANZA 
DELLE NORME PRESCRITTE; 
e)  LA RACCOLTA DI TARTUFI IMMATURI; 



f)  LA RACCOLTA DEI TARTUFI DURANTE LE ORE NOTTURNE; 
g)  IL COMMERCIO DEI TARTUFI FRESCHI FUORI DAL PERIODO DI RACCOLTA; 
h)  LA MESSA IN COMMERCIO DI TARTUFI CONSERVATI SENZA L'OSSERVANZA 
DELLE  NORME  PRESCRITTE  SALVO  CHE  IL  FATTO  NON  COSTITUISCA 
DELITTO A NORMA DEGLI ARTICOLI 515 E 516 DEL CODICE PENALE; 
i)  LA  RACCOLTA  DI  TARTUFI  NELLE  ZONE  RISERVATE  AI  SENSI  DEGLI 
ARTICOLI 3 E 4. 

  PER  LE  VIOLAZIONI  DEGLI  ARTICOLI  515  E  516  DEL  CODICE  PENALE,  COPIA DEL 
VERBALE  È  TRASMESSA  DALL'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  ALLA  PRETURA 
COMPETENTE PER TERRITORIO.
ART. 19.
  LE REGIONI, ENTRO UN ANNO DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
DEVONO ADEGUARE LA PROPRIA LEGISLAZIONE IN MATERIA.
ART. 20. LA LEGGE 17 LUGLIO 1970, N. 568 , È ABROGATA. 
  LA PRESENTE  LEGGE,  MUNITA DEL SIGILLO  DELLO  STATO,  SARÀ  INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA.  È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI  OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME 
LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori
LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 399): PRESENTATO DAL SEN. MANCINO ED 
ALTRI IL 21 DICEMBRE 1983. ASSEGNATO ALLA NONA COMMISSIONE (AGRICOLTURA), IN SEDE 
DELIBERANTE, IL 21 FEBBRAIO 1984, CON PARERE DELLA COMMISSIONE DECIMA. ESAMINATO DALLA 
NONA COMMISSIONE IL 14 MARZO 1984; 4 APRILE 1984; 10, 17 OTTOBRE 1984; 30 GENNAIO 1985; 6, 27 
FEBBRAIO 1985; 13, 20 MARZO 1985 E APPROVATO IL 21 MARZO 1985 IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTO 
N. 888 (SEN. COMASTRI ED ALTRI). CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2765): ASSEGNATO ALLA XI 
COMMISSIONE (AGRICOLTURA E FORESTE), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 15 MAGGIO 1985, CON PARERI 
DELLE COMMISSIONI I, II, IV, V, VI, XII E XIV. ESAMINATO DALLA XI COMMISSIONE IL 12, 13 GIUGNO 1985 E 
APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 19 GIUGNO 1985. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 399-888/B):  
ASSEGNATO ALLA NONA COMMISSIONE (AGRICOLTURA), IN SEDE DELIBERANTE, L'8 LUGLIO 1985, CON 
PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, QUINTA E DECIMA. ESAMINATO DALLA NONA COMMISSIONE IL 24 
LUGLIO 1985 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 31 LUGLIO 1985. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 
2765/B): ASSEGNATO ALLA XI COMMISSIONE (AGRICOLTURA E FORESTE), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 25 
SETTEMBRE 1985, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, II E IV. ESAMINATO DALLA XI COMMISSIONE IL 9 
OTTOBRE 1985 E APPROVATO IL 10 OTTOBRE 1985. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 399-888/D):  
ASSEGNATO ALLA NONA COMMISSIONE (AGRICOLTURA), IN SEDE DELIBERANTE, IL 7 NOVEMBRE 1985.  
ESAMINATO DALLA NONA COMMISSIONE IL 20 NOVEMBRE 1985 E APPROVATO IL 21 NOVEMBRE 1985. 
DATA A ROMA, ADDÌ 16 DICEMBRE 1985
COSSIGA
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLI

Annesso A
ALLEGATO 1 CARATTERISTICHE BOTANICHE E ORGANOLETTICHE DELLE SPECIE 
COMMERCIABILI

  1)  TUBER  MAGNATUM  PICO,  DETTO  VOLGARMENTE  TARTUFO  BIANCO  (O  ANCHE 
TARTUFO BIANCO DEL PIEMONTE O DI ALBA E TARTUFO BIANCO DI ACQUALAGNA).
  HA PERIDIO O SCORZA NON VERRUCOSA MA LISCIA, DI COLORE GIALLO CHIARO O 
VERDICCHIO,  E  GLEBA O  POLPA DAL MARRONE  AL NOCCIOLA PIÙ  O  MENO  TENUE, 
TALVOLTA SFUMATA DI ROSSO VIVO, CON VENATURE CHIARE FINI E NUMEROSE CHE 
SCOMPAIONO CON LA COTTURA.
  HA SPORE ELLITTICHE O ARROTONDATE,  LARGAMENTE RETICOLATE O ALVEOLATE, 
RIUNITE FINO A QUATTRO NEGLI ASCHI.
  EMANA UN FORTE PROFUMO GRADEVOLE.
  MATURA DA OTTOBRE A FINE DICEMBRE.
  2) TUBER MELANOSPORUM VITT., DETTO VOLGARMENTE TARTUFO NERO PREGIATO (O 
ANCHE TARTUFO NERO DI NORCIA O DI SPOLETO).
  HA PERIDIO O SCORZA NERA RUGOSA CON VERRUCHE MINUTE, POLIGONALI, E GLEBA 
O  POLPA  NERO-VIOLACEA  A  MATURAZIONE,  CON  VENATURE  BIANCHE  FINI  CHE 
DIVENGONO UN PÒ ROSSEGGIANTI ALL'ARIA E NERE CON LA COTTURA.
  HA SPORE OVALI BRUNO SCURE OPACHE A MATURITÀ, ACULEATE NON ALVEOLATE, 
RIUNITE IN ASCHI NEL NUMERO DI 4-6 E TALVOLTA ANCHE SOLO DI 2-3.
  EMANA UN DELICATO PROFUMO MOLTO GRADEVOLE.
  MATURA DA METÀ NOVEMBRE A METÀ MARZO.
  3)  TUBER BRUMALE VAR.  MOSCHATUM DE FERRY,  DETTO VOLGARMENTE TARTUFO 



MOSCATO.
  HA PERIDIO O SCORZA NERA CON PICCOLE VERRUCHE MOLTO BASSE E GLEBA O POLPA 
SCURA CON LARGHE VENE BIANCHE; È DI GROSSEZZA MAI SUPERIORE AD UN UOVO.
  HA SPORE ACULEATE NON ALVEOLATE SPESSO IN NUMERO DI CINQUE PER ASCO.
  EMANA UN FORTE PROFUMO E HA SAPORE PICCANTE.
  MATURA DA FEBBRAIO A MARZO.
  4) TUBER AESTIVUM VITT., DETTO VOLGARMENTE TARTUFO D'ESTATE O SCORZONE.
  HA PERIDIO  O  SCORZA GROSSOLANAMENTE  VERRUCOSA DI  COLORE  NERO,  CON 
VERRUCHE GRANDI PIRAMIDATE,  E  GLEBA O POLPA DAL GIALLASTRO AL BRONZEO, 
CON  VENATURE  CHIARE  E  NUMEROSE,  ARBORESCENTI,CHE  SCOMPAIONO  NELLA 
COTTURA.
  HA SPORE ELLITTICHE,  IRREGOLARMENTE  ALVEOLATE,  SCURE,  RIUNITE  IN  1-2  PER 
ASCO PRESSO A POCO SFERICO.
  EMANA DEBOLE PROFUMO.
  MATURA DA GIUGNO A NOVEMBRE
  5)  TUBER  AESTIVUM  VAR.  UNCINATUM  CHATIN,  DETTO  VOLGARMENTE  TARTUFO 
UNCINATO.
  HA PERIDIO O SCORZA VERRUCOSA DI COLORE NERO, E GLEBA O POLPA DI COLOR 
CIOCCOLATO, CON NUMEROSE VENATURE RAMIFICATE CHIARE.
  HA SPORE ELLITTICHE, AMPIAMENTE ALVEOLATE RIUNITE IN ASSO IN NUMERO FINO A 
CINQUE, CHE PRESENTANO PAPILLE LUNGHE E RICURVE AD UNCINO.
  EMANA UN PROFUMO GRADEVOLE.
  MATURA DA SETTEMBRE A NOVEMBRE.
  6)  TUBER  BRUMALE  VITT.,  DETTO  VOLGARMENTE  TARTUFO  NERO  D'INVERNO  O 
TRIFOLA NERA.
  HA PERIDIO  O  SCORZA ROSSO  SCURO  CHE  DIVIENE  NERA A MATURAZIONE,  CON 
VERRUCHE PIRAMIDATE E GLEBA O POLPA GRIGIO-NERASTRA DEBOLMENTE VIOLACEA, 
CON  VENATURE  BIANCHE  BEN  MARCATE  CHE  SCOMPAIONO  CON  LA  COTTURA 
ASSUMENDO TUTTA LA POLPA UN COLORE CIOCCOLATA PIÙ O MENO SCURO.
  HA SPORE  OVALI  BRUNE,  TRASLUCIDE  A MATURITÀ,  ACULEATE  NON  ALVEOLATE, 
RIUNITE  IN  ASCHI  NEL NUMERO  DI  4-6  E  TALVOLTA ANCHE  MENO,  PIÙ  PICCOLE  DI 
QUELLE DEL TUBER MELANOSPORUM E MENO SCURE.
  EMANA POCO PROFUMO.
  MATURA DA GENNAIO A TUTTO MARZO.
  7) TUBER BORCHII VITT. O TUBER ALBIDUM PICO, DETTO VOLGARMENTE BIANCHETTO 
O MARZUOLO.
  HA PERIDIO O SCORZA LISCIA DI COLORE BIANCASTRO TENDENTE AL FULVO E GLEBA 
O  POLPA CHIARA TENDENTE  AL FULVO  FINO  AL VIOLACEO-BRUNO  CON  VENATURE 
NUMEROSE E RAMOSE.
  HA SPORE LEGGERMENTE ELLITTICHE REGOLARMENTE ALVEOLATE O RETICOLATE A 
PICCOLE MAGLIE RIUNITE IN ASCHI FINO A 4.
  EMANA UN PROFUMO TENDENTE UN PÒ ALL'ODORE DELL'AGLIO.
  MATURA DA METÀ GENNAIO A METÀ APRILE.
  8) TUBER MACROSPORUM VITT., DETTO VOLGARMENTE TARTUFO NERO LISCIO.
  HA PERIDIO O SCORZA QUASI LISCIA CON VERRUCHE DEPRESSE, DI COLORE BRUNO 
ROSSASTRO  E  GLEBA  BRUNA  TENDENTE  AL  PORPUREO  CON  VENATURE  LARGHE 
NUMEROSE E CHIARE BRUNESCENTI ALL'ARIA.
  HA SPORE  ELLITTICHE,  IRREGOLARMENTE  RETICOLATE  E  ALVEOLATE  RIUNITE  IN 
ASCHI PEDUNCOLATI IN NUMERO DI 1-3.
  EMANA UN GRADEVOLE PROFUMO AGLIACEO PIUTTOSTO FORTE.
  MATURA DA AGOSTO AD OTTOBRE.
  9) TUBER MESENTERICUM VITT., DETTO VOLGARMENTE TARTUFO NERO ORDINARIO (O 
ANCHE TARTUFO NERO DI BAGNOLI).
  HA PERIDIO O SCORZA NERA CON VERRUCHE PIÙ PICCOLE DEL TARTUFO D'ESTATE, 
GLEBA  O  POLPA  DI  COLORE  GIALLASTRO  O  GRIGIO-BRUNO  CON  VENE  CHIARE 
LABERINTIFORMI CHE SCOMPAIONO CON LA COTTURA.
  HA SPORE ELLITTICHE GROSSE IMPERFETTAMENTE ALVEOLATE RIUNITE IN  1-3  PER 
ASCO.
  EMANA UN DEBOLE PROFUMO.
  MATURA DA SETTEMBRE AI PRIMI DI MAGGIO.

Annesso B
ALLEGATO 2 CLASSIFICAZIONE DEI TARTUFI CONSERVATI

  CLASSIFICA



  SUPER EXTRA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MELANOSPORUM VITT.
  TARTUFI BEN MATURI, POLPA SODA, COLORE NERO
  ASPETTO
  INTERI, ROTONDEGGIANTI REGOLARI, DI COLORE UNIFORME
  CLASSIFICA
  SUPER EXTRA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MOSCHATUM DE FERRY
  TARTUFI BEN MATURI, POLPA SODA E SCURA
  ASPETTO
  INTERI, ROTONDEGGIANTI REGOLARI, DI COLORE UNIFORME
  CLASSIFICA
  SUPER EXTRA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MAGNATUM PICO
  TARTUFI BEN MATURI,  POLPA SODA,  MARRONE,  NOCCIOLA,  ROSA O MACCHIATA DI 
ROSSO
  ASPETTO
  INTERI, SENZA ROTTURE O SCALFITTURE
  CLASSIFICA
  EXTRA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MELANOSPORUM VITT.
  TARTUFI MATURI, POLPA SODA, DI COLORE BRUNASTRO
  ASPETTO
  INTERI, MA LEGGERMENTE IRREGOLARI
  CLASSIFICA
  EXTRA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MOSCHATUM DE FERRY
  TARTUFI MATURI, POLPA PIÙ O MENO SCURA
  ASPETTO
  INTERI, MA LEGGERMENTE IRREGOLARI
  CLASSIFICA
  EXTRA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MAGNATUM PICO
  TARTUFI MATURI, POLPA SODA DI COLORE PIÙ O MENO CHIARO
  ASPETTO
  INTERI, SENZA ROTTURE O SCALFITTURE
  CLASSIFICA
  PRIMA SCELTA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MELANOSPORUM VITT.
  TARTUFI MATURI, POLPA ABBASTANZA SODA, COLORE ABBASTANZA SCURO
  ASPETTO
  INTERI, MA IRREGOLARI
  CLASSIFICA
  PRIMA SCELTA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MOSCHATUM DE FERRY
  TARTUFI MATURI, POLPA ABBASTANZA SODA, COLORE GRIGIO
  ASPETTO
  INTERI, MA IRREGOLARI
  CLASSIFICA
  PRIMA SCELTA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MAGNATUM PICO
  TARTUFI MATURI, POLPA ABBASTANZA SODA, DI COLORE PIÙ O MENO CHIARO
  ASPETTO
  INTERI



  CLASSIFICA
  SECONDA SCELTA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MELANOSPORUM VITT.
  POLPA PIÙ O MENO SODA DI COLORE GRIGIO SCURO
  ASPETTO
  INTERI, IRREGOLARI E UN POCO SCORTECCIATI O SCALFITI
  CLASSIFICA
  SECONDA SCELTA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER BRUMALE VITT. E TUBER MOSCHATUM DE FERRY
  POLPA PIÙ O MENO SODA DI COLORE RELATIVAMENTE CHIARO
  ASPETTO
  INTERI, IRREGOLARI E UN POCO SCORTECCIATI O SCALFITI
  CLASSIFICA
  SECONDA SCELTA (LAVATI O PELATI)
  TUBER MAGNATUM PICO
  POLPA PIÙ O MENO SODA ANCHE MOLTO CHIARA
  ASPETTO
  INTERI, IRREGOLARI E UN POCO SCORTECCIATI O SCALFITI
  CLASSIFICA
  TERZA SCELTA (LAVATI O PELATI)
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MESENTERICUM VITT.
  ASPETTO
  INTERI
  CLASSIFICA
  PEZZI DI TARTUFO
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MELANOSPORUM VITT., TUBER BRUMALE VITT., TUBER MOSCHATUM DE FERRY, 
TUBER MAGNATUM PICO, TUBER AESTIVUM VITT. E TUBER MESENTERICUM VITT.
  ASPETTO
  PEZZI DI TARTUFO DI SPESSORE SUPERIORE A CM. 0,5 DI DIAMETRO; CIASCUNA SPECIE 
CON TOLLERANZA DEL 3% IN PESO DI ALTRE SPECIE AMMESSE
  CLASSIFICA
  TRITUME DI TARTUFO
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MELANOSPORUM VITT., TUBER BRUMALE VITT., TUBER MOSCHATUM DE FERRY, 
TUBER MAGNATUM PICO, TUBER AESTIVUM VITT. E TUBER MESENTERICUM VITT.
  ASPETTO
  PEZZI DI TARTUFO DI SPESSORE ANCHE INFERIORE A CM. 0,5; CIASCUNA SPECIE CON 
TOLLERANZA DELL'8% IN PESO DI ALTRE SPECIE AMMESSE
  CLASSIFICA
  PELATURA DI TARTUFI
  SPECIE E CARATTERI ESSENZIALI
  TUBER MELANOSPORUM VITT., TUBER BRUMALE VITT., TUBER MOSCHATUM DE FERRY
  ASPETTO
  BUCCE DI TARTUFO CON MASSIMO DEL 30% IN PESO DI TRITUME E IL 5% DI ALTRE 
SPECIE.
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